Anno VITI. 


ANS I 


ABBONAMENTI 


i 


SEPARATO CENT 


ALLE SIMPATICHE BEGHINE 


ae 


già da g 
il 
quattro tenere paroline; 
che 
di offendere 
gne modestia, 


Io nutro an tempo, o a- 


mabili signore, desiderio di dirvi 


ma la pro- 
sento per voi, ed 
la 
mi ha posto sempre 


Non è 
non sappia portare il dovuto rispétto 


fonda riverenza, 
il timore vostra insi- 
il 
freno alla bocca. già, che io 


riguardo 
per voi, aveva riguardo di commuo- 


al sesso gentile; ma aveva 
vere la vostra delicatissima fibra spi- 
rituale colla mia eretica parola e colla 
mia presenza. Animato 
però dal vostro recente contegno, a 
cui sicuro 
sempre d’incontrare il vo 

so 


scomunicata 


non sono estraneo, mai 


zi0- 


compatimento, i : 
quanto a buon diritto voi me- 
ritate, a voi mi presento e vi espon- 


cortese, 


go i sentimenti della più alta ammi- 


le vostre eroiche 


reli 


razione, di cui per 
gesta in pro” della 
preso l’animo mio. 

on è, che io voglia ricordarvi l’an- 
tichità della vostra origine e la deri- 
vazione del vostro illustre nome. Dico 


jone è com- 


soltanto, che in onore del vostro fon- 
datore a principio vi chiamavano de- 
chie eravate costituite 
che 
lamento speciale e benchè con- 
la vita i 
ravate uno dei più validi sostegni della 
santa Madre Chiesa. Intiepidita la fe- 
de nel ordine 
perchè 
troppo pubblicamente... 
una 


ghuinesz in una 


specie di corpo morale; avevate 
un r 


dneevate in pubblico, pure e- 


vostro semireligioso, 


ad alcune piaceva di vivere 
E quì con- 
che io spaziosa pa- 


viene, apra 


rentesi e vi ricordi, che a principio 
ano al vostro soda 


le 


ma 


non sì £ 
soltanto le 
muliereole, 
belle 


fresche guance, dall’. 


CrIV zio 
brutte, le fa- 


vi prende 


vecchie, 
sjidiose vano 
parte anche giova- 
nette dalle chi 


vivace, dal seducente aspetto, le quali 


aziose 


PERIODICO 


SETTIMANALE POLITI CO-RELIGIOSO AVVERTENZE 


Si pubblica in Udine ogni Gio 
ndo 


sacro ed il profano artavano o in Sc 


non saf navigare sonsorzio umano 


della 


| 
| 
\ 


rare perfino 
fabeto hanr 
tom in 
lel 


la o in Cariddi, V 
anche oggidi a qualet 
di Maria; e qui ch 


come 10 S 


modo da 
Cittadino Ita- 
oneràtnlo, perchè 


guardia, imperiale 


lasciando asvoi, che lon vei mì € 


into di 


» chiamate 


to esperte, ra, d’indovinare ciò, | tenute in « 


che poi ne avvennîVa....), diminuì in campo che nei 


q vo divisa e | 
ta la rive za & )stro 
tuzione 


stra ricoli, do non bastano 


Madri Cr 
ia; ma fa d’uopo 


qua 
nome, ti-{ le £ > dell 

Mai 
energica ed 
sapete, 
Jue vostre consorelle animate dallo spi- 


liane 


inciò 
il 


siccità 


con a languire e lie di 


meno come sorgo, a cui per li uzione 


l'umore 


anche di unghie. 


lungata manca Perocchè voi che in Pignano 


sate del confrontoa. io s 
so alle sublimi 


a viola, della 
saeltate dai 


Febo pie 0 


no e non inspifarmi 
idee, della vainiglia, 
melàrdi 
raggi 


rito divino (ca 
iuri di 


hanno 


to inacquavite pergli 


alcuni preti Sandanielesi) 
pel 


coadjuvate 


amorino), chi afferrato petto un frate 


da altre 
quattro meno zelanti gli hanno impe- 
dito 


genti dell'ardente incescano @ 


l’avvizzito capo sull’arido seno. Il.vo- 


ma 


stro ordine andò in dimenticanza; l'ingresso in chiesa e se non fos- 


Hu A 


come quelle Cona 


reali carabinieri, 
di Powrvrsg 

sfidò le ingiu- 

ado 11 dilegio | puecio colore 
iunse Ciò | 1 sole: 
loja (erag ‘ 
stre 
mi rivolg tanto g 
un’altra | es 
supra 
tura 


la 


atto 


ì lo spirito SIE cuì era 


nimato. Egli vittorioso avrebbero concio il malcapitato cap- 


rie del tempo e mal tabacco, che 
rati 
dire, che fu 
da Dio 0 

A voi dungne 
qui 


n intendo 


tornò a 
per so dalla 
dagli 4 le 


consorelle 


della società in a noi dine ato 


vuol suscitato vo- 
fu 
una di 
rito ul 
scalfit- 


voleva strappi 


propria- 
la zuffa 
che 


mente almeno dal suo vica- 
risoluta, 
lalla fede 


lievissima 


2 Se 
mo in terra. agliarda € 


o amabili s signore se infiammata < 


di met- riportò una 


della alle 
suna donna, di qualunque condizione 
che alla famiglia ed ai) L' 


sentimenti mente 


vostra gloria dita, perchè 


ad 


accetto a 


tere a parte nes- | 


bajonetta un 
fu 
plaudito dal Venete 


battezzò per 


carabiniere, 


sia, educata eroico Dio ed ap- 


i; religiosi 1 9 Cattolico, chie sulla 


prende parte alle questioni dei preti. |! lazione mefitico corrispondente 


dei frati e delle 
mi rivolgo, o eroine, 


J \ 
peca — A vo] | udinese angu U 


e mi congratu- | tiri quella scarsa goccia di sa 





| pure col suo volume arrivò a costitui- 


Con 


avendo imitato 


lo, che sapeste conservare la eredità 


delle vostre primiere madri e che non yogcia. voi mi vatu- 
zi più di € 

a Chie 

libe 

che l'a 


ontane 


meno di esse, ar se com- non 


battet 
la malva 


an- 
trionfo dell a contro giovanili sar rina, santa Ce- 
guiate almeno 





via setta dei i e chia-|cilia, santa Gertrude se, 


| ramente mostrate, ntico valore | in ine gli esempj di amore ce- 


Maria 


giziaca, S. 


| delle donne ultré ancora non i lasciarono santa 


Maria È, 


herita da Cortona, 


| leste, che 
| Maddalena, 


mi congratulo, e 


Ile 


lè spento. Con vol santa 


| specialmente con que che or Ie le quali han- 


rano LD 
la parrocchia governata dal notissimo | l’atile al dolce in mo- 
impostore in atteggio di erale e|do da 
| 


|‘ ille amazzoni suburbane, che seb-|di avere goduto il mondo. Con voi 


no saputo unir 


godere anche il paradiso dopo 









; 
| 
| 


ESAMINATORE FRIULANO 


e ——_——_—____—_ e Tel TeeTmOOeteee——eee_eter-r-- 


| 
y delle Invmu- 


amente da res- 


» in collisio- 


è ingiusta e 


nesso Y 





’oèchio 





mi congralulo che frequentando î s del cuore 










amenti e.tutte | 





punta de’ piedi alla men- | nità dice, 





zioni sacri 








lusa la compieta, dimostriate ess 













re prette calunnie quegli appunti, che | 1 ne di < n-|ne colle papa o riesce 
privatament fa la gent Ì vi cambiate in | detrimento dei privilegi della 

e | sa e ì tal coli di Dio. Chi è così | e del Clero. — Inseg I 

lei tt are lesiastiche sieno « 





istramente 





que caso indipendentemente 





» mediatrici deeli £ zioni, mentre in jpolo, e non so- 








ggi emanate dal 





i. Non voglio nemmeno di tutti, nel tempio del apa a tutto 
ripete lo, che, i così edif ti e pietose? l’orbe cattolico, ma anche quelle dei 

vanni voi pr ndo col dire, ; che qualch liberalaccio fram- | vescovi nei ri ro circondari. 
jet cli I nee, a ost a veder nero, Noi abbia »e fondamen- 





er 
ile la integrità della monarchia qua- 





vede bianco. 





precazioni, a Db 


strei dire in vostro en- | le fu votata nei plebisciti delle singo- 


t 
astra difesa, ma lo s le provincie e regioni. Il papa invece 












cioè una leg 





emanò un”al 






Ad ogni mc 





to il quartese di 





avete la gloria di essere lu | diametralmente opposta alla nostre 





carico ji 











per loro forte ;s ra eletta nell’armata attiva della | la onservazione del dominio tempo- 

sospetto, che essi pu ieno della vo- | chiesa militaute. (A voi ricorrono i | rale. Non fa d’uopo rimontare ad e- 
ta nche gli animali | preti pat arrestare i progressì perni -|po he lontane per dimostrare che co- 
il L'oro non piglia | ciosi del liberalismo, quando più non |sa abbia detto e fatto per conser 





ste abba Ia ’no i sofismi e le distinzioni d re 0 ricuperare tale dominio, che ha 


| dichiarato appartenerglì per legitimi- 








bo della Chiesa | teologi e si pongono in ridieolo le 
erchè fino. a voì possa giungere la | pastorali del vescovo e le allocuzioni | tà di diritto e per l'esercizio della sua 





esiastica. Basta solo ri- 





è 1 ORC papà. A voi ed unitamente a voi | autorità ecc 

» led ai vostri artigli si deve l'onore, se | cordare il linguaggio virulento di Pio 
rato, le quali poi a torsi ip Icune parrocchie del Friuli hon ha | IX e quello non meno ostile e più 
evalso il principio della elezione po- | volpino di Leone XIM contro il Go- 


ano in riprovazione dell'at- 





calunnia robabiln 


ehe in malevolenza nelle a 





donne del v 


I 





to sparlano di voi e dicono, che voi 


| 
vito | polare nel ministero del culto. Peroc- | verno Ita 


siete in continua DATDA coi | 










e coi f pere nurate le gose| al 1 inune iu Div setta | vodli pussessu uelle provinele romane 
ue iui at ARGHTA! ner fatti | conc del diritto canonico e del- | compiuto a Porta Pia e dichi 





altrui non vi curate della vostra |] 


» discipline @ 
e discipline é 
Î E 





clesiastic vi siete e- | ingiusto, tiranzico, violento, saerile- 





camente opposte alla falsa ide go. Chi non conosce le pastorali dei 

io alle al- 
IL evi, quando. gli s'impone il | locuzioni ed alle encic lione pontificia 
| dovere ‘di pagarli. { pel trionfo della Santa Madri 

vostre alleate e ua Mi duo 
if 





prole abbandonandola alla indecenza a 





e perfino alla sporcizia per non man- lo abbia il diritto di se 








r vescovi, che sono di appog 





are al conve 


ri col parroco, col pre 





sidente di qualche società, di qualche 3 Ghiesa, 


comitato, cc 





zione d 





, 0 amabilissime beghine, | ossia per la restaur princi- 


militone e passare in rassegna tutto lover  conchiudere ricordandovi, | pato temporale? A Udine si arriva 





ciò, che avviene nel vostro circondé il mondo è ingrato e non dimno-' perfino al punto di non accordare un 





ro e riferire ciò 


giorralmea ra riconoscenza per chi Jo salva {beneficio parrocchiale ad un prete, se 
bolle nella pignata del prossimo. Ma- | d stremo eceidio. Confortatevi però | prima non giura per la sussistenza 





levolenza, , malevolenza. Fi- |nella giust 





ia della parte sana del|del dominio civile del papa. 





può persuadersi di 





rzio cristiano che affiderà allej In questo stato di cose, chie cosa 





In vostro aggravio, | auree penne del Cittadino Italiano e|deve fare il clero? Che cosa può fare 


rova ogni domenica e qual- | del Veneto Cattolico il gr 





o incarico |il popolo? Il clero è nella condizione 





che volta anche 





ite la settimana (di tramandare ai posteri il vostro re-|di essere sp 


vestite a nero. presso: il tribunale di | ye 


giuro. verso il papa o; 





ido nome e le vostre eroiche im- | traditore verso la patria, Il popolo per 


tazione, che v ET legge civile è obbligato a sostenere 




















Lat la I ima vostra e | la bandiera del governo, e per legge 

dopo una valanga angosciosi ge o e i | ecclesiastica è tenuto a schierarsi sot- 
miti e di mesti. sospiri, di cui inon- to LL vessillo del papa. D e 

1 | ani e a SS d Dal >a. Dunque la co- 

te il direttore della vostra coscien- | LE GITARENTIGIE . |scisnza di ogni alito si deve. div 

1 fa ‘ 

ra tra ‘ fo lella. grata del ta a l'aere in Ud e ostili fra loro, il che 

nf v je tutte compun- |è impossibile. È impossibile per la 

te colla. persona atte più Il Liguori, coll’approvazione di Be- | forza della r gione; è impossibile per 





lo principio della unità nazionale; è 





90- | nedetto XIV in dala 15 Luglio 17 
1 sl Trattato delle Zeggi insegna, che | impossibile per la quiete interna; è 
sapo leggermente inclinato dalla parte | una: legge civile non obbliga, quando | impossibile per la vita di qualunque 





] 





roce sulì 





petto. e 
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popolo. Eppure le suarentigi 

vano questa impossibilità, perchè 
cordano al papa la facoltà 
valore le leggi, e 


care di nessun 


sono contrarie al suo dominio tem- 
porale ed alle immuniti 

Questa impossibilità o pres 
deve produrre ì suoi effetti, de 
suo scoppio. Ora non siamo in 
tanto torbidi da temere una catastro 
benchè il Vaticano vada apparecchiar 
do il terreno abusando perfino € 
ceneri di Pio IX. Ma Io scoppio dovrà 
avvenire, perchè il Vaticano non re- 
cede, e non può recedere = non pos- 


sumus. Si prevenga il colpo, si faccie 


finchè si può fare senza spargimento | 


finchè non 

sentire ì troppo tardi. 

vino le guarentigie, finchè il Governo 
non sa 


di sangue, 


à costretto a levarle per im- 


pedire la marcia verso Roma in soc- 

rso. dell’aug 
sì delta 
bandiera pontificia. 


isto prigioniero alla co- 
Cattolica sotto la 


Gioventit 


— 


LE GLORIB DEL PAPA 


e 


T poriodici clericali parlano ore del 
papa come di una divinità, Tutto quello, che 
si dice, S'insegna, si opera nel Vaticano, è 
è giusto, & santo, come se fosse det- 
fatto bolle e le 
papa tanti li. le 
allocuzioni, compresa l'ultima contro l'Italia, 
sono tante Lettere di san Paolo. A. sentire i 
signori della rugiados. ebl 

che il papa fatto, 
anzi non quanto Dio 
stesso fa, ha fatto; o credesse 
pel Chiesa. e 
meraviglia, se zelante 
mano andasse oltre i limiti toccati dall'au- 
Bell 
iungesse alla Santissima Tri- 


bnonc 
to, ir 


encicliche 


gnato, in cielo. Le 


sono Vang 


stampa paret 


non facesse, non avesse 


potesse fare, se non 


utile di fare 
della sua sarebbe 


bene non 


qualche teologo ro- 


dace cardinale no e. senza tan 
complimenti. ag 
nità una quarta Persona. Gi 
tenuto dal lato teorico: Colla dichia 
della iufallibilità in materia di 


chiarata implicitamente anche la infinita sa- 


il più si è ot 
azic 
fede fu d 
pienza, poichè nessuno può definire sotto o- 
adi non 
a infinita, 


gni aspetto intorno a: Dio con certe 
errare, se non chi possiede sapien: 
perché Iddio è un essere infinito. Così can- 
tano in falsetto gli sfacciati adulatori di una 
autorità, che di certo ha proc 
umano ed all'Italia 
più argomenti di pianto che-di, riso. 

e della re- 


0 algene- 


in particol 


re re assal 
Se questi nemici della libe 
ligione vera nai îl be 


commesso dai papi, non solo.sarebbero com- 


Passero 





un solo papa tivo, ma tutti 


santissimi, tutti viearj di Dio i 


tto, in ogni impresa. 


in og 


nelle lein sudditi 


avere letto un lit 


no lodi anc 


avranno pensato, che le e 
venzioni riescono più 


n vantaggio dei « 


a noci 


ni papi che 


no bensi spremere cipolla negli 


oranti, ehe non fanno nè cald 


ma por le persone ragionevoli « 


istruite i ntativi sono va 
to più energici sforzi faranne 
re i) f 


re il vero o prodi 


utilità ed*in danno del con 


to maggiore inpegno dester 
smaset 


e l'impostura 


1 partito 
} 


avversario are l’astuzia; l’ipoi 
Tutto il 
déi papi, 


Cittadino 


sia mondo. È 


ed è 
Hatiano, che i 


mai la vera storia 
il dire, come fa il 


papi sono nomini 


ridicolo 


providenziali, che liano 


salvato il mondo dall'errore, dalla corruzio- 
ne, che sono i maestri deila fede, 


plari del bmon costume, il mode 


gli esem- 
lo dei prin 
geli del- 


il Citta- 


storia, per non 


cipi saggi. i padri del popolo, gli 
la consolazione. € le so jo? Anche 
dino dovrebbe avere 
ate: da Dailio, 


colonne con 


questa 
dire cannor 
cire sue 
troverebbe 


, Ivi 


materia abbond da ar- 


eritto 


ntissima 


rc ai in buona fede avesse 


l’articolo di fondo nel N. 155-dì questo anuo 


col titolo Non è DIL ivi 


prigioniero 


Stefano VII 


bbe; che il papa 


fischiare 


non si 
di 
so, ma lo fece anche di: 
, tagliargli le dit 
3, Ivi trovere 
avano conventi dî mo 
più papi concedevano con bolli 


bastardî; 


dî papi vi i tro- 
vorebbe cl 
fav loro 


feudi e ren 


troverebbe, che + papi acci 
ilegio ad un barbie 
va scritto nella 
rano li cantor di 


arda la 


sé ca 


Ilo che rig sapien 


E per < 
cui i papi re; 
pato; trove 
to coll'altro vi avvenivano mille 
cifra rotonda. } popolo «di Ron 
veva essere-molto felice-al tempo del.domi- 


vano il'loro piecolò» princi= 


bbe che in un.anno guaglia= 
ci 


On si! 


nio temporale. La più bella prova: ne è; chie 
dopo la morte. di alcuni papi il. popolo per 


\ arriva 





a Pontebba, attira» 
la festa la M 
affari. — Alle 


io omnibus 


Ieri mi trovava 


tovi non già on 


na, ma dai miei pom 
Ne 


troppo 


solito tre ssu= 


no sì moveva 

ed 
genle 
anciaulli, 


ed infermi. — Senonchè 


turale yenuno credeva che re- 


come il solito, nomini, 


donne, poveri, ricchi, sani 
dalla stazio- 
ne sì ode un'insolita fanfara, indi col- 
pi dì gran cd 


di una ba 


annunciano l’arrivo 


da musicale, — 


di nuovo? — ognuno va domandando 


— nessuna risposta. Intanto gli 
di della folla stipata 
gono 


bandiera 


guar 
attonita diri- 
ll’estremo del paese eil ecco una 
« indi da otto 
bandisti, il ma 
12 anni, poi un abate 

di Cividale ed. un 


colo... 


dieci piccoli 
iore' dei quali di cir- 
certo L. 
altro pretoe- 
Cosa erano venuti a fare con quel- 
la pompa? 
Labate 


a predicare e l’altro a tener 


il sacco. 
Non 


vivissimo il des 


faccio commenti ma esprimo 


léerio che simili com- 


nire 
Se l'Abate ( 


te pedate del mai 


. vuol seguire le san- 


abbastanza compian- 


lo nostro Mons imadinkycom'e- 
adi 
i egli or- 
faniy li istruisca, lilifàecia lavorareal-- 


lérchè sono:rebusti, 


gli ha lastolta presunzione: o fing 


averlà, raccolga i figli pove 
ma:non: li eon- 


duca; pen: dio;.a: trombettare: per:chia»- 


































































mar 





cedere una suonata ai suoi 


nè più nè meno di un 





quale fa eseguire un 











zer dai ban 
zone fra una 





Corrono voci, ma sar 


polka « 


seduti sul suo 


savad 
cavad 


insinuazioni, che il Municipio 


speso 200 lire per il pret 


ciulli o per la banda! Oil 


pa fiducia nel buon senso del sig 


Sindaco e della m 


sti montanari, buona 


citrulli. — Se 





delle cont 





poichè, 
frotta 

maligni 
anche « 


ai molti bisogni famig 





n 
chiari di luna. 
Abbia però 


mente il 





zamo che la 








a Udine non 





nti, 


rmonì 


il 


wa 





trop- 








con questi 
n questi 


nobile cam- 


icciate; se a Mog 


vuole fi- 


i tollerano 








to casciato; se in altri luoghi fu eor- 


tesemente pré 


briga, anche a Pontebba 








sono r 


gli l’arrivederci — disposti ad 


gli 


ato a risparmiare la 


uomini 


stuechi e non intendono di dar 


acco- 


glierlo ben altrimenti se avrà la sfac- 


ciataggine di ritor 





re 


Segua un cor 





siglio: stia a ca 


duchi e faccia educare quei 


fanciulli meglio che eondurgli 








poveri 


ciechi 


ed ingenui strumenti a battere il tam- 


duro | 





ventar nomini e n0n preti, patr 


non preti, se vuole che le 
non rovinino 


lui medesimo 


L 
pas 





nel numero dei dimentica 





mo 


finito 





Al'Esaminatore, '— (a 


letto s 





@ vostre scomunicate 
ivendo detto un parrod 


che entro un anno in 





itati per la massima 





prelati, c 





mandare i 


sué 





EFFE 


er loro stesso 





» le strade, li apparecchi a di- 


nsalutato ospite, 


o dei me- 


per turpe mercat 


onima) 





Abbiamo 








iale 





nte alla bottega, non faccia pre- | 











che s 
da î 
buoni, o: 











nestr A 














on ha è 


iche nella compag 


livi 





sia così tenera di enore da 





tese per recarsi a. Roma; 
6 spese ed occuparsi gratis 
legl1 atre ‘ora, se 
1 recita una messa, un mi- 
r liberare le an 





del purgatorio. Del resto 


he alcuno possa penetrare 


Parlamento o per la porta o per la fl- 


ia di Gesù si 





ebbe un traditore, un incredulo ed ur che 


ay 








venne me 
tosse è 
i destini 


Accomodatevi, s 





nza 





ti e labe 
il più ba 


fare 


i di nor 


gi 
ciò la religic 


rare qual 


d'Italia 


te vede 


hè yantate sempre di 


benchè 


a a bere al ve 


rriosi, b 


sn stra 





conoscere Gesù Cristo, Con 





del Divino Masstro non 


anche in Montecitorio po- 





che vescovo in partibus, 


non 





ebbero ritardati 
nor X, emandate i vostri 


re almeno, quanti siete; 








© 





ere in m 
iate in piccolo numero, & 





)lgo, che siete buoni, ono 





enchè di voi sia costituito 


to del consorzio cristiano, 


Chiudo accettando la vostra gentile offerta 


di rivederci alle 


urnò. 
L'ESAMINATORE. 


Cittadino, Pio V, Lepanto, Con- 
di Berlino. — Oggi ci siamo 


ferenze 


u 





| del Cittad 
fatiche | 


ti ril 


ino N 





cuore di chi non 


per queste 


civiltà? 








) giorna 


li giud 





ggere l'articolo di fondo 
176 7 Agosto 1880. Oh! il 
batterebbe di entusiasmo 
ale tanto benemerito. della 


icò le sei potenze raduna- 


te a Berlino impotenti a frerare le voglie 


della Turchia perc 


il papa. Proclamò poi più civi 


di Pio V 
tant 
ta d 
ten 
tutt 


be più ci 











Cittadino, 





ta ad 





che ft 


atrava anche 
condotta 





ò la superbia turca con 











nto di ‘ condot 
0, le quali senza guerra ot- 
nto. Che bella religione! Dun- 
0 italiano, sé desse quasi 
perchè sono suo! ici, sareb- 
vile, più comme di quelli 
lasciandoli in vita e procurando 





tudio d 


onsigli? 


vero sarebbi 








Lsu 





i ammansarli e ridurli 
Buon maestro di dipl 
a if Cittadino, s le 


a logica 






bari i Turchi « 





lisposizione 
i sia communanza o | 
irca il valore del vocabolo | 
Vaticani* 





canale di Gorto una 





a è in tanto credito, 


iama arcidiaconessa 












trambo appellativo ha origine sol- 
| 
| itorità del paese, si 
un titolo di on ed isdizione « 
| alla più illustre donna di quei contorni 
signori, anche di giuri ione; poiché essa 
| non solo condanna la lettura dell'Esamina- 
| 4 re, ma anche richiama vere i travia- 








| ti, li ammonisce, Ji minaccia. L'arcidiacono 





vrebbe € e 





nuova pastorella 





del gregge cristiano come le dicia- 





ma noi: Brava, Pasqua 
—. A Cercivento è avvenuto un misteriò- 


| so trastocamento per decreto dell'autorità 





competenti tro gambe sono 





partiti tre indivic 


—. Fra tanti curia di Udine ha 





fatto anche qu come quando fece 





chiudere la chiesa di Salino in cui si oser- 
citava troppo palesamente la mercanzia del- 

la curia, 
ni erba fa- 





sacre. Stia però all'er 


> fa di og 





ichè il noto botteg 








cio per rimettervi l'esercizio e tornarvi, 
Collalto. — Guardate, fin dove arriva la 
malvagità umana! La nostra questione reli- 
giosa è troppo nota, perché non si abbia bi- 
sogno di ricordare, come la madre curia di 
Udine ci abbia voluto stac è dalla nostra 
parrocchia antica di Tarcento per incorpo= 
rarci colla vicaria di Segnacco a noi estra- 
nea e contro la nostra Volonti espressa e 
dichiarata; come la Sacra Congregazione di 
Roma abbia riconosciuto il nostro diritto ed 
intimato all'arcivescovo Trevisanato di ] 
sciarci uniti a ‘Tarcento e poi l'arcivescovo 
Casasola ci abbia strappati all'antica parroc- 
chia, malgrado le nostre energiche proteste 
di non riconoscere mai per nostro pastore 
il vicario di Segnacco. Dopo che ci fu chiu- 
sa la chiesa a forza e fu dato ordine al 
parroco di Tarcento di non istercl nei 
nostri bisogni spirituali, abbiamo goduto un 
po dì tregua; ma ecco una nuova vessazi 
ne, che ci viene usata dal jJeconomo di 
Gemona. Questo regio funzionario, spinto da 
sentimenti religiosi e soprattutto dalla pietà 
lia promosso un'azione giudigiale per titolo 
di quartese dovutogli pel tempo, che la par- 
rocchia di Tarcento era vacante di titolare. 
Siamo grati a quell’egregio funzionario, che 
| ha unito l'opera sua a quella delia curia. Pare 
però, che egli non sappia, che l'azione del 
quartese si prescrive dopo tn determinato 
corso di anni. Tanto è varo, che il Pretore 
| di ‘larcento gli ha dato torto. — Dicono a 
ona, che la mossa viene dalla curia, la 
nea di opprimerci ed ha cer- 
via per crearcì delle brighe. Ma 
che quartese può pretendere il subeconomo 
qualunque altro dai Collaltesi ai quali 
nessuno la prestato servizio spirituale? Non 
vale forse anche per Tarcento e Segnacco 
l'assioma Beneficium propter officium% Con 
î za può godere il quartese dei 
i pi e dei nostri sudori chi nulla fa 
per noî, e se pur fa qualche cosa non la fa 
che in nostro danno? Al subeconomo di Ge- 
nona la risposta 
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Udine 1881 Tip. dell'Esaminatore. 








